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 Spettabile 
 COMUNE DI DONGO 
 Piazza Paracchini, 6 
 22014 DONGO (CO) 
 
 Alla c.a. ing. D. Dell’Era 
 

Como, 23.10.2012 
 
 
OGGETTO: ZONIZZAZIONE ACUSTICA DEL COMUNE  
 
 
In relazione alla prossima adozione del PZA, colgo l’occasione per allegarvi le 
procedure di adozione ed approvazione previste dalla L.R. 13/2001 e dal DGR 
VII/9776. 
 
 

Art. 3. — Procedure di approvazione della classificazione acustica.  

1. Il comune adotta con deliberazione la classificazione acustica del territorio e ne 

dà notizia con annuncio sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. Il comune 

dispone la pubblicazione della classificazione acustica adottata all’albo pretorio 

per trenta giorni consecutivi a partire dalla data dell’annuncio. 

2. Contestualmente al deposito all’albo pretorio la deliberazione é trasmessa 

all’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente e ai comuni confinanti per 

l’espressione dei rispettivi pareri, che sono resi entro sessanta giorni dalla relativa 

richiesta; nel caso di infruttuosa scadenza di tale termine i pareri si intendono resi 

in senso favorevole. In caso di conflitto tra comuni derivante dal contatto diretto di 

aree i cui valori limite si discostino in misura superiore a 5 dB(A) si procede ai 

sensi dell’articolo 15, comma 4. 

3. Entro il termine di trenta giorni dalla scadenza della pubblicazione all’albo 

pretorio chiunque può presentare osservazioni. 
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4. Il comune approva la classificazione acustica; la deliberazione di approvazione 

richiama, se pervenuti, il parere dell’Agenzia regionale per la protezione 

dell’ambiente e quello dei comuni confinanti e motiva le determinazioni assunte 

anche in relazione alle osservazioni presentate. 

5. Qualora, prima dell’approvazione di cui al comma 4, vengano apportate 

modifiche alla classificazione acustica adottata si applicano i commi 1, 2 e 3. 

6. Entro trenta giorni dall’approvazione della classificazione acustica il comune 

provvede a darne avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

7. I comuni dotati di classificazione acustica alla data di pubblicazione del 

provvedimento regionale di cui all’articolo 2, comma 3 adeguano la classificazione 

medesima ai criteri definiti con il suddetto provvedimento entro dodici mesi dalla 

data di pubblicazione del provvedimento stesso.  

8. Nel caso in cui la classificazione acustica del territorio venga eseguita 

contestualmente ad una variante generale del piano regolatore generale o al suo 

adeguamento a quanto prescritto dalla L.R. 1/2000 (3), le procedure di 

approvazione sono le medesime previste per la variante urbanistica e sono alla 

stessa contestuali. 

 

Per gli ulteriori adempimenti di seguito si riporta il testo dell’art.8 del DGR VII/9776 
del 02.07.2002 comma 3 punti 3.1 e 3.2 relativo alla documentazione da inviare 
all’ARPA. 

la documentazione da trasmettere all’ARPA deve essere integrata dalla seguente 
documentazione Elaborati grafici e planimetrie in scala opportuna. Per l'individuazione della 
classe assegnata farà fede la planimetria, salvo contrasto con il testo della deliberazione, ed 
in tal caso prevale la norma scritta. Possono essere allegati alla deliberazione elaborati 
grafici di progetto (più mappe a scala diversa, a seconda delle dimensioni del territorio 
comunale, in modo che risultino evidenti l'estensione e le delimitazioni di ciascuna zona). 
Deve comunque essere fornita una carta generale (scala 1:10.000) per l'intera area 
comunale e delle carte particolareggiate nella stessa scala del PRG (scala 1:5000 o anche 
1:2000) per le aree urbanizzate. Le mappe devono riportare in colore e/o retinatura, la 
proposta o la determinazione definitiva di classificazione acustica. 
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3.1 Gli elaborati grafici devono comprendere: 
a) Planimetria di inquadramento territoriale e sintesi delle previsioni urbanistiche dei comuni 
confinanti - scala 1:25.000 / 1 10.000. 
b) Planimetria dello stato di fatto (lettura del territorio - stato delle urbanizzazioni - condizioni 
dell'edificazione) - scala 1:5000 e 1:2000. 
c) Tavola delle zone omogenee ex d.m. 1444/68 - scala almeno 1:5000. 
d) Azzonamento acustico fuori dal perimetro del centro edificato - scala non inferiore 1:5000. 
e) Azzonamento acustico all'interno del perimetro del centro edificato - scala 1:2000. 
f) Azzonamento acustico con individuazione delle osservazioni accolte. 
3.2 - Per le varianti parziali al Piano Regolatore Generale e alla Classificazione acustica 
devono essere compresi tra gli elaborati: 
a. azzonamento acustico ed urbanistico vigente con l'individuazione in tinta degli ambiti 

oggetto di variante, contrassegnati con numerazione progressiva. 
b. norme tecniche vigenti con l'individuazione delle parti oggetto di variante e norme 

tecniche variate con relativa comparazione. 
c. Azzonamento acustico di variante 

Azzonamento acustico e norme tecniche variate a seguito dell'accoglimento delle 
Osservazioni 
 
 

In buona sostanza sarà necessario allegare: 
- la delibera del Consiglio Comunale; 
- le tavole 1:2000/5000; 
- la relazione tecnica; 
- i rilievi fonometrici; 
- il regolamento di attuazione; 
- l’azzonamento ex PRG vigente e/o PGT. 

 
Il tutto dovrà essere inviato, anche in forma digitale per posta certificata, ad ARPA 
Como. 
 
In attesa di eventuali osservazioni e/o integrazioni, a disposizione per ogni eventuale 
chiarimento, porgo distinti saluti. 
 
  Ing. Marco Porta 
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STRALCIO DI 1444/68 

Decreto interministeriale 2 aprile 1968, n. 1444  

Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e 
rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti residenziali e 

produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o 
a parcheggi, da osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti 

urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell'art. 17 della legge 

n. 765 del 1967. 

art. 1. Campo di applicazione 

Le disposizioni che seguono si applicano ai nuovi piani regolatori generali e relativi piani 

particolareggiati e lottizzazioni convenzionate; ai nuovi regolamenti edilizi con annesso 
programma di fabbricazione e relative lottizzazioni convenzionate; alle revisioni degli 

strumenti urbanistici esistenti. 

art. 2. Zone territoriali omogenee 

Sono considerate zone territoriali omogenee, ai sensi e per gli effetti dell'art. 17 della 

legge 6 agosto 1967, n. 765: 

A) le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestano carattere storico, 

artistico e di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree 
circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli 

agglomerati stessi; 

B) le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A): si 
considerano parzialmente edificate le zone in cui la superficie coperta degli edifici 

esistenti non sia inferiore al 12,5% (un ottavo) della superficie fondiaria della zona e 
nelle quali la densità territoriale sia superiore ad 1,5 mc/mq; 

C) le parti del territorio destinate a nuovi complessi insediativi, che risultino inedificate o 
nelle quali l'edificazione preesistente non raggiunga i limiti di superficie e densità di cui 

alla precedente lettera B); 

D) le parti del territorio destinate a nuovi insediamenti per impianti industriali o ad essi 
assimilati; 

E) le parti del territorio destinate ad usi agricoli, escluse quelle in cui - fermo restando il 
carattere agricolo delle stesse - il frazionamento delle proprietà richieda insediamenti da 

considerare come zone C); 

F) le parti del territorio destinate ad attrezzature ed impianti di interesse generale. 


